
                               

 

COMUNICATO STAMPA 

don Luigi Ciotti a Salerno per riflettere sull’opera di don Lorenzo Milani 

 
 

Nell’ambito della Conferenza internazionale “Educazione, Pace, Giustizia Sociale. Sui passi di don 

Lorenzo Milani” (“Education, Peace, Social Justice. In the footsteps of don Lorenzo Milani”) 

che si terrà il 9 e il 10 novembre 2023 tra l’Università degli Studi di Salerno e Salerno città, sarà 

affidato alle parole di don Luigi Ciotti, Presidente di “Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le 

mafie”, l’intervento che aprirà i lavori delle due giornate di studio dedicate all’opera del priore di 

Barbiana.  

 

Don Lorenzo Milani costituisce una figura di riferimento per credenti e non credenti. Nella sua attività 

pastorale e di cura, fra Calenzano e Barbiana, don Lorenzo ha rappresentato una “pietra d’inciampo” 

per i suoi tempi e una luce di speranza che giunge fino ai nostri giorni. Innovatore nella pastorale, 

come testimoniato dalle sue Esperienze pastorali del 1958, egli fu anche acuto sperimentatore nella 

dimensione educativa, tanto da anticipare quella pedagogia della speranza studiata e proposta da 

Paulo Freire. Don Lorenzo Milani fu, però, anche educatore alla pace e alla non-violenza e testimoniò 

con la sua vita il suo modo di stare dalla parte degli ultimi, anche nel rapporto dialettico che ebbe con 

l’istituzione scolastica. 

 
Il convegno internazionale di studio è organizzato dalla prof.ssa Emiliana Mangone del 
Dipartimento di Scienze Politiche e della Comunicazione dell’Università degli Studi di Salerno 
(DISPC) e “Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie”, in collaborazione con il prof. 
Alfonso Amendola del Dipartimento di Scienze Aziendali-Management and Innovation Systems 
(DISA-MIS) e docenti di altri atenei, con il patrocinio della “Società Scientifica Italiana. Sociologia, 
Cultura, Comunicazione” (SISCC) e intende muoversi sulle tre prospettive centrali della riflessione 
e, soprattutto, dell’azione di don Lorenzo: 1) la dimensione educativa, evidente nell’intuizione della 
Scuola di Barbiana ma già presente nell’esperienza della Scuola Popolare di San Donato a Calenzano; 
2) l’impegno per la pace, che trova il suo momento più famoso nella lettera ai cappellani militari 
“L’obbedienza non è più una virtù” ma che ha contraddistinto tutta la sua azione educativa; 3) la 
prassi pastorale, capace di anticipare il Concilio Vaticano II e, al tempo stesso, di ricongiungersi con 
i tanti rivoli della secolare tradizione cristiana. 
 

Il convegno si distingue in tre momenti, collegati tra loro e nello spirito di don Lorenzo Milani. Il 

primo momento riflette sui tre assi individuati come macro aree delle sue attività, il secondo costituirà 

un momento partecipativo degli studenti delle scuole superiori di II grado della Provincia di Salerno 

che saranno i protagonisti diretti di un’ulteriore riflessione sulle idee di don Milani e, infine, il terzo 

momento che chiude il convegno sarà costituito da una performance artistico-letteraria che vuole 

rappresentare i diversi immaginari del priore di Barbiana.  

 

In particolare, la prima giornata di studio – che si svolgerà presso l’Aula Nicola Cilento 

dell’Università degli Studi di Salerno, a partire dalle 9.30 – si aprirà con i saluti istituzionali, 

presieduti da Michele Sorice, LUISS di Roma, di Vincenzo Loia, Magnifico Rettore dell’Università 

degli Studi di Salerno, Andrea Bellandi, S. E. Rev.ma Monsignor, Arcivescovo di Salerno-

Campagna-Acerno, Raffaele D’Alessio, Direttore del Dipartimento di Scienze Aziendali – 



Management e Innovation System, Virgilio D’Antonio, Direttore del Dipartimento di Scienze 

Politiche e della Comunicazione.  

Dopo l’introduzione della prof.ssa Emiliana Mangone e l’intervento di apertura di don Luigi Ciotti 

si apriranno le varie sezioni del convegno.  

La prima, “L’educazione come processo emancipatorio”, coordinata da Isabella Crespi, Università 

degli Studi di Macerata, vedrà alternarsi gli interventi di Peter Mayo, Chair UNESCO Adult 

Education (University of Malta), Edoardo Martinelli, allievo della scuola di Barbiana e co-autore di 

Lettera a una professoressa e Paolo Vittoria, Università degli Studi di Napoli Federico II.  

La seconda, “Responsabilità e partecipazione”, coordinata da Marta Scocco, Università degli Studi 

di Macerata, ospiterà i contributi di Emilio Luis Lucio-Villegas Ramos Universidad de Seville, 

(Spagna), Michele Gagliardo, Co-responsabile nazionale per la formazione di “Libera. Associazioni, 

nomi e numeri contro le mafie” e Andrea Volterrani, Università degli Studi di Roma Tor Vergata.  

La terza ed ultima sezione, “Community development e giustizia sociale”, coordinata da Giovanna 

Russo, Università degli Studi di Bologna, e Mattia Zunino, Università degli Studi di Salerno, 

accoglierà le riflessioni di Oliviero Bettinelli, Vicedirettore per la pastorale sociale e cura del creato 

della diocesi di Roma, Simone Deflorian, Studio Kappa (Sviluppo partecipato di città e 

organizzazioni) e Lucia Picarella, Universidad Católica de Colombia (Bogotà).  

 

Durante la seconda giornata – che si svolgerà presso l’IISS Santa Caterina da Siena – Amendola, a 

Salerno città, a partire dalle 9.00 – Anna Garofalo, “Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le 

mafie” e Francesca Cubeddu, Università degli Studi di Roma Tre, coordineranno la sezione 

“Memoria e impegno. Nella vita di don Milani la responsabilità di ciascuno di noi. Narrare la vita 

per costruire l’impegno” che vedrà l’intervento di Edoardo Martinelli.  

A seguire, il laboratorio a cura di Michele Gagliardo con le studentesse e gli studenti del Liceo 

“Alfonso Gatto” di Agropoli, dell’IISS “Publio Virgilio Marone” di Mercato San Severino, del Liceo 

Scientifico Statale “Mons. B. Mangino” di Pagani, del Liceo Statale “Alfano I” di Salerno e dell’IISS 

“Santa Caterina da Siena – Amendola” di Salerno.   

Nel pomeriggio, curata e coordinata dal prof. Alfonso Amendola, ci sarà la sezione “Insegnare a 

volare. Un viaggio negli immaginari di don Milani” con un intervento di Stefano Zecchi, Co-

curatore del libro Don Lorenzo Milani. Biografia per immagini (Società Editrice Fiorentina, 2021). 

A concludere la giornata, un piccolo, intenso, viaggio negli immaginari di don Milani. A cura di 

Annachiara Guerra (Università degli Studi di Salerno) un breve racconto audiovisivo ricostruisce 

la figura del prete fiorentino tra film, documentari, graphic novel e frammenti televisivi. Mentre un 

racconto a cura di Martina Masullo (Università degli Studi di Salerno) ci aiuta a ritrovare la sua 

voce attraverso alcuni passaggi scelti (in particolare Lettera a una professoressa, “L’obbedienza non 

è più una virtù”, Esperienze pastorali e Il vangelo come catechismo) che ne ricostruiscono la forza 

comunicativa.  
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